
denze dei due scali, italiano e jugoslavo, 
con aumentata fortuna di quest’ultimo, de

rivante particolarmente dalla forzata orien
tazione della politica economica della Jugo
slavia.

La partecipazione del retroterra al mo
vimento portuale di Fiume si esprime nelle 
cifre percentuali sul totale, raccolte nel pro
spetto in fondo alla pagina precedente.

Per quanto riguarda i Paesi di prove
nienza o di destinazione delle merci esa
minate, ricordiamo che nelle importazioni 
è particolarmente notevole la corrente dal- 
l ’U .R .S S., che tende continuamente al
l’aumento, dalla Jugoslavia, dagli Stati 
Uniti, dall’interno e dall’estremo Oriente. 
Notiamo invece che nelle esportazioni han
no acquistato interesse crescente le correnti 
verso l’Albania e verso gli Stati Uniti.

Gli scambi con altri Paesi si sono man
tenuti più o meno a un livello costante. 
Naturalmente, data la diversità di condi
zioni politiche, non possiamo fare confron
ti con i dati riferentisi all’anteguerra; que
sto va notato anche riguardo all’analisi del 
traffico distinto per bandiere, che ci propo
niamo di eseguire ora. Dalle cifre relative 
appare subito come la percentuale di par
tecipazione al movimento complessivo sia 
andata continuamente diminuendo per la 
bandiera estera: da un massimo del 38 %  
nel 1925 si è arrivati all’ 1 1 , 1 2 %  nel ’32, 
al 24,91 °/Q nel ’33 e al 23,9 per cento 
nel ’34. Questo dipende, particolarmente 
negli ultimi anni, da due fattori princi
pali: la aumentata fiducia che ha acqui
stata all estero la marina mercantile italiana 
e la diminuzione di libertà negli scambi in
ternazionali, verificatasi dopo il ’29.

Il traffico compiuto con navi battenti 
bandiera jugoslava interessa particolar
mente le importazioni dalla Gran Bretagna 
(carboni), dalla Spagna e dalla Grecia, e le 
esportazioni verso la Spagna e l ’Argentina, 
oltre gli scambi fra Italia e Jugoslavia, e 
i Paesi del Levante.

La bandiera ellenica interessa un po’ tutto 
il bacino del Mediterraneo, e particolarmente 
la Spagna e i Paesi dell’Egeo.

Degno di nota è il fatto che in nessuna 
operazione di commercio con l ’interno ap
paiono bandiere estere.

Passato così in rassegna il movimento 
commerciale del porto di Fiume, con par
ticolare riguardo a quello del periodo 1925- 
’29, vediamo ora brevemente il movimento 
dei passeggeri.

Dalla tabella seguente appare subito che 
il movimento passeggeri interessa esclusiva- 
mente la bandiera italiana, e particolarmen
te la navigazione di cabotaggio, e che l’en
tità di tale parte del traffico marittimo fiu
mano è andata continuamente diminuendo.

Abbiamo già detto che Fiume è intima
mente legata al suo retroterra, e si compren
de quindi come le condizioni economiche 
dell’Europa centrale e dell’Ungheria par
ticolarmente abbiano influito in questi ul
timi anni sull’andamento del traffico marit
timo del porto in parola. Attualmente il pro
blema fiumano non consiste soltanto nel ri
cupero del retroterra naturale, ma dipende 
direttamente dalla riacquistata prosperità e- 
conomica centro-europea; ecco quindi come 
sono legittimi le ansie e l'interessamento 
del popolo italiano alla situazione economi
ca dell’Europa slava e balcanica in particola
re.
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